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Domenica 1 aprile 2007    Arrivo delle Rappresentative e sistemazione logistica

Lunedì 2.04.2007   ore 16.00  1^ Giornata di gare
Martedì 3.04.2007  ore 15.30 2^ Giornata di gare
    ore 21.00 Cerimonia di Apertura – Palacongressi di Agrigento
    ore 21.30 Spettacolo – Palacongressi di Agrigento

Con la partecipazione del “Teatro Stabile Nisseno”, 
della cabarettista “Mary Cipolla” e del Gruppo “Dioscuri” 
 
Mercoledì 4.04.2007    RIPOSO 

GIORNATA DELLA SOCIALIZZAZIONE

Visita ai Templi di Agrigento- Casa di Pirandello – Museo Archeologico

    ore 21.00  CENA UFFICIALE

Giovedì 5.04.2007  ore 16.00  3^ Giornata di gare  
    ore 18.30  Convegno: “Legalita’ e violenza nello Sport” 
       c/o Palazzo “STELLA”  di Canicatti’ - 
 
Venerdì 6.04.2007  in mattinata partenza delle Rappresentative eliminate e trasferimento 
    delle tre Rappresentative finaliste a Caltanissetta

FASE FINALE – STADIO “PIAN DEL LAGO” – CALTANISSETTA
(3 gare da 45 minuti)
ORE 16.00  1^ classificata GIRONE A – 1^ Classificata GIRONE C
ORE 17.00  1^ classificata GIRONE B – Perdente prima gara
ORE 18.00  Vincente prima gara - 1^ Classificata GIRONE B  

PREMIAZIONE

Sabato 7.04.2007  in mattinata partenza - 

PROGRAMMA
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Sono particolarmente lieto di porgere, a nome della Federazione Ita-
liana Giuoco Calcio, il saluto di benvenuto ai giovani calciatori che da 
tutta Italia parteciperanno con entusiasmo e sano spirito agonistico alla 
prima edizione del Torneo dell’Amicizia. La responsabilità di rilanciare 
quei valori propri dello sport, attraverso l’individuazione di percorsi utili 
a garantire al calcio credibilità sociale, solidità e continuità nel tempo, 
costituisce per tutti noi una priorità di carattere assoluto. Ripartire 
dunque dalla base, da un processo di formazione dei giovani che vada 
oltre l’aspetto tecnico e contempli un indirizzo pedagogico basato su 
valori universalmente condivisi: questo è il messaggio che il calcio deve 
sostenere e l’obiettivo che con forza e determinazione deve perseguire 
nei prossimi anni. 
Esperienze come il Torneo dell’Amicizia, organizzato con passione dal 
Comitato Regionale Sicilia della LND in una delle aree simbolo del patri-
monio storico-artistico mondiale, dove competizione e pratica sportiva si 
coniugano saldamente con cultura, fede e tradizioni popolari, rispondono 
in maniera completa alle aspettative che la società civile ripone nel no-
stro movimento, in particolare nel calcio siciliano che di esso rappresenta 
una tra le massime espressioni.
Con l’auspicio di assistere a una grandissima festa del calcio, esprimo ai 
partecipanti un sentito “In bocca al lupo” e gli Auguri di Buona Pasqua!  
 
     Luca  Pancalli
    Commissario Straordinario F.I.G.C

IL SALUTO
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DELLA F.I.G.C.
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Amare lo sport non significa solo amare le gesta dei campioni delle varie 
discipline, amare lo sport significa soprattutto far crescere i giovani che 
diventano fucina e speranza del domani.
Il 1° Torneo dell’Amicizia che la nostra terra di Sicilia ospita dall’1 al 6 
aprile ad Agrigento, Caltanissetta ed Enna darà l’opportunità a tantissimi 
giovani di mettersi in mostra e di essere valorizzati nello spirito e nei 
valori fondanti del calcio dilettantistico.
L’impegno della Lega Nazionale Dilettanti e, specialmente, del Comitato 
Regionale Sicilia, si muove nel solco di aggregare, socializzare, educare per 
cui il successo di questa manifestazione è assicurato ancora prima che 
essa abbia inizio. 
Da sportivo e da presidente della Regione Siciliana sono felice di sostene-
re questo appuntamento che riscatta i valori originali dello sport e il puro 
spirito sportivo. Auguro ai 400 partecipanti di trascorrere una settimana 
siciliana che possa, oltre al raggiungimento dell’obiettivo sportivo, far 
trascorrere dei giorni indimenticabili anche nel conoscere questi territori 
pieni di cultura, storia e tradizioni.
  
     Salvatore Cuffaro
    Presidente della Regione Siciliana

IL SALUTO 
DEL PRESIDENTE DELLA
REGIONE SICILIA
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E’ con grande piacere che porto il saluto della Lega Nazionale Dilettanti 
alla prima edizione del “Torneo dell’Amicizia”, in programma in Sicilia 
dall’1 al 6 Aprile 2007.
L’organizzazione del Torneo, riservato alle Rappresentative “Juniores” dei 
Comitati Regionali che non si sono qualifi cate per la fase fi nale del Tor-
neo delle Regioni, nasce da una felice intuizione del Comitato Regionale 
Sicilia, che ha voluto fortemente questo evento per regalare ai giovani 
calciatori delle Rappresentative un momento sportivo e agonistico di 
meritata visibilità. 
Sono certo che il Comitato Regionale Sicilia saprà dimostrare, ancora una 
volta, il valore della sua struttura tecnica – organizzativa, capace sempre 
di dare lustro alla regione intera.  La Sicilia, d’altronde, merita di essere 
conosciuta e vissuta per la bellezza del territorio, la ricchezza di tradizio-
ni storiche e culturali, ma anche per l’indiscussa ospitalità che riesce ad 
esternare in coincidenza di queste manifestazioni. Sono certo, pertanto, 
che tutte le delegazioni presenti potranno godere di un soggiorno reso 
ancora più gradevole dal clima di cordialità con cui saranno accolte.
 Ringrazio il Comitato Regionale Sicilia per questa apprezzata scelta, che 
ha arricchito di ulteriore signifi cato l’impegno che la Lega Nazionale 
Dilettanti rivolge verso la valorizzazione dei giovani.
Auguro a tutti gli atleti che prenderanno parte a questa competizione un 
pieno e meritato successo, ricco di risultati e soddisfazioni. Agli organiz-
zatori ed ai dirigenti del Comitato Regionale rivolgo la mia più sincera 
gratitudine ed il saluto più caloroso, a nome personale e del Consiglio 
Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, per l’impegno prodotto e per lo 
spirito di sacrifi cio dispensato per questo Torneo. In bocca al lupo a tutti 
per una brillante manifestazione!

     Carlo Tavecchio
     Presidente L.N.D.

IL SALUTO
DEL PRESIDENTE DELLA
L. N. D.ITALY
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La provincia regionale di Agrigento, che ho l’onore di presiedere,ha volu-
to patrocinare il 1° Torneo dell’Amicizia, nella consapevolezza che il calcio 
giovanile e dilettantistico rafforza e rappresenta un importante fattore di 
crescita, se vissuto come sano agonismo e nel pieno rispetto dell’avver-
sario.

Le squadre che provengono da 12 regioni e che parteciperanno a questa 
importante manifestazione, dall’1 al 7 di Aprile, saranno ospiti soprat-
tutto ad Agrigento, una città che da sempre ha espresso una particolare 
sensibilità sportiva.

 Sono certo che questa iniziativa avrà delle ricadute sociali molto signi-
ficative e  riscuoterà un grande successo, non solo per la presenza dei  
bravissimi giocatori, ma anche per la dedizione e la professionalità degli 
organizzatori che hanno già saputo dare prestigio e risonanza a questo 
evento.

Un plauso è quindi doveroso rivolgere a quanti si sono impegnati per 
realizzare questa competizione che non vuole essere solo un semplice 
torneo di  calcio giovanile, ma vuole anche  rappresentare un pacifico 
momento di confronto in una terra da sempre luogo di incontro di diver-
se culture.

Un augurio, pertanto, è dedicato anche  ai nostri giovani e a quelli prove-
nienti dalle altre città che parteciperanno, affinché questa competizione 
possa  svolgersi con serenità ed all’insegna della lealtà e del rispetto 
reciproco. 

    Vincenzo Fontana
        Presidente Provincia Regionale di Agrigento 

IL SALUTO
DEL PRESIDENTE DELLA
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

Vincenzo Fontana
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Agrigento è ben lieta di ospitare il 1°  Torneo dell’Amicizia, in un mo-
mento in cui, più che nel passato, si avverte la necessità di recuperare, 
tra i giovani, i valori dello sport, dell’amicizia, della sana competizione, del 
rispetto per gli altri.
Lo sport è aspetto fondamentale per la nostra vita sociale, e lo è ancor 
più per i giovani. 
E’ un’occasione di crescita per tutti, per spettatori ed atleti, per le 
associazioni sportive e per le singole squadre, è crogiuolo di emozioni, 
sentimenti e valori sani, argine per le sempre più frequenti occasioni di 
devianza sociale e di violenza. 
E’ lo sport che aiuta a far crescere bene i nostri giovani. Ritengo, per 
questa ragione, che sia indispensabile investire di più in lodevoli iniziative, 
come il Torneo dell’Amicizia, organizzato dalla Lega Nazionale Dilettanti, 
che ha anche il pregio di coniugare il calcio dilettantistico con le bellezze 
del nostro patrimonio monumentale e ambientale, unendo la promozione 
dello sport alla valorizzazione del turismo. 
Cooperazione, solidarietà, tolleranza, integrazione, pari opportunità, sono 
forse obiettivi difficili da realizzare, nel mondo, ma miracolosamente si 
tramutano in realtà nello sport. E’ questo il vero significato da recupera-
re, rafforzare e rivalutare, in modo che lo sport possa tornare ad essere l’ 
esempio da emulare nelle altre espressioni della società civile. 
Come Sindaco di Agrigento, sono certo che la città della Valle dei Templi 
sia il luogo più adatto per coltivare al meglio tali obiettivi. 
Gli agrigentini lo meritano, in nome di una tradizione millenaria, che non 
appartiene solo allo sport, ma anche al senso dell’accoglienza e dell’ospi-
talità, che contraddistingue la nostra gente.

     Aldo Piazza
     Sindaco Citta’ di Agrigento   

IL SALUTO
DEL SINDACO CITTA’ 
DI AGRIGENTO

Aldo Piazza
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ITALY

Sandro Morgana

IL SALUTO 
DEL VICE PRESIDENTE DELLA L.N.D. 
E DEL PRESIDENTE DEL COMITATO 
REGIONALE SICILIA

A nome del Comitato Regionale Sicilia siamo lieti di rivolgere un calo-
roso benvenuto agli atleti, ai tecnici, ai Dirigenti, agli amici Presidenti dei 
Comitati Regionali nella speranza che il “1° Torneo dell’Amicizia” possa 
rappresentare un’opportunità per vivere un momento veramente specia-
le sotto il profi lo dell’aggregazione, della socializzazione e del confronto 
sportivo.
Mentre il mondo del Calcio, con l’approvazione del nuovo Statuto 
Federale, sembra volere intraprendere una diversa direttrice di guida, 
attraverso la quale scrivere una nuova pagina della nostra organizzazione, 
la recrudescenza degli episodi di violenza impone a tutti di interrogarsi al 
fi ne di individuare rimedi e soluzioni idonei a fronteggiare la nuova grave 
emergenza.
Abbiamo ritenuto che, fra le tante risposte possibili, la piu’ effi cace, la piu’ 
diretta possa essere rappresentata dalla organizzazione di una manifesta-
zione di grande valenza sotto il profi lo squisitamente sportivo, nella quale 
il rispetto dei valori propri del dilettantismo rappresenti per ciascuno 
momento di rifl essione al fi ne di poterne determinare la giusta esaltazio-
ne in un confronto sportivo leale e corretto.
L’iniziativa e’ stata pensata per determinare un momento di promozione 
sportiva del Calcio Dilettantistico, ma, al contempo, culturale e, anche, di 
richiamo verso il territorio siciliano e tutte le sue bellezze artistiche, mo-
numentali ivi comprese quelle, a volte meno conosciute, dell’entroterra 
della Sicilia, tutte in grado di offrire aree del tutto incontaminate, splen-
didi scorci paesaggistici da coniugare a bellezze a piu’ elevata vocazione 
turistica e culturale quale quella rappresentata dall’incommensurabile 
patrimonio della Valle dei Templi.
L’aspirazione e’ quella, infatti, di realizzare e promuovere un evento che 
possa divenire sinonimo di richiamo dell’interesse nazionale e non solo, 
verso il territorio siciliano e le sue attrattive con una impostazione itine-
rante, per le prossime edizioni, ma con un unico elemento di aggregazio-
ne costituito dall’amore per lo Sport e per la Sicilia.
La Manifestazione, quindi, si prefi gge oltre che di favorire il confronto 
sportivo e culturale tra le diverse realtà formative, di lanciare un messag-
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Gianfranco Provenzano

gio promozionale ospitando, per questa prima edizione, prevalentemente 
ad Agrigento, prescelta quale “location” primaria dell’evento e poi a 
Caltanissetta ed Enna, giovani provenienti dalla gran parte del territorio 
italiano con un ritorno di immagine facile da apprezzare.
Non vuol trascurarsi, in questa sede, di sottolineare il particolare periodo 
prescelto per la realizzazione dell’evento sportivo in commento: ovvero 
il periodo della Settimana Santa, periodo durante il quale in Terra di Sicilia 
si rievocano la Passione, Morte e Resurrezione di Cristo.
Da sempre la Sicilia ha costituito ideale culla per la rappresentazione di 
questo supremo momento della vita collettiva dell’umanità  dedicando, ad 
esso, sacre rappresentazioni universalmente conosciute in tutto il mondo.
Anche a queste tradizioni si e’ voluto, pertanto, dedicare attenzione, con 
la scelta del periodo ad hoc per eccellenza, per determinare ulteriore, 
grande, momento di promozione delle ricchezze e dei giacimenti socio-
culturali siciliani tra i quali, a buon diritto, spiccano quelli delle tradizioni 
pasquali di antichissima origine borbonica.
Desideriamo in questa sede rivolgere un particolare, sentito ringrazia-
mento alla Regione Siciliana, alla Provincia di Agrigento, al Comune di 
Agrigento, ai Comuni che ospitano le gare, agli Sponsors, agli inserzionisti 
pubblici e privati che con il loro signifi cativo intervento fi nanziario hanno 
reso possibile l’organizzazione di questa Manifestazione. Un ringraziamen-
to, ancora, alle testate giornalistiche che daranno risalto all’evento, ai Diri-
genti delle Societa’ che ospiteranno gli incontri, agli Arbitri, ai Componen-
ti del Comitato Organizzatore ed a tutti coloro che si sono dedicati alla 
realizzazione del Torneo con amore e passione.
Un saluto particolare, infi ne, alle dodici Rappresentative provenienti da 
ogni parte dell’Italia affi nchè, durante la settimana nella quale si rievocano 
i riti pasquali, possano vivere in pace e serenità momenti di grande inten-
sità sotto il profi lo tecnico ed agonistico.
A tutti i migliori Auguri di BUONA PASQUA e l’invito a dare vita ad un 
grande  TORNEO DELL’AMICIZIA.   

   Sandro Morgana     Gianfranco Provenzano

  COMITATO 
 REGIONALE 
SICILIA
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Sandro MORGANA   
Gianfranco PROVENZANO  
Santino LO PRESTI   
Mario FONTANAZZA    
Giuseppe SERIO
Mario TAMA’    
Salvatore SAJEVA
Michele SCARANTINO

Armando SALVAGGIO
Maria GATTO    
Calogero GIANNOPOLO

COMITATO ORGANIZZATORE

Maria GATTO     
Calogero GIANNOPOLO   
Simona BOATTA
Wanda COSTANTINO
Giovanni CUTRERA  

Rosalia LO IACONO
Mario RINALDI
Franco GENOVESE    
Francesco Paolo LA PAROLA

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Pietro ACCURSO
GIUSTIZIA SPORTIVA

Gaetano SCONZO
Giovanni DI SALVO

UFFICIO STAMPA
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Presidente Sezione A.I.A. Agrigento  Armando SALVAGGIO  338-4403700

RESPONSABILI A.I.A. | SEZIONE DI AGRIGENTO

C.R. ABRUZZO Roberto DRAGO 328-3192041
C.R. CAMPANIA Simone GRECO 340-8216129
C.R. EMILIA ROMAGNA Calogero SFERLAZZA 329-9785429
C.R. LIGURIA Giovanni BALLETTI 340-9205647
C.R. LOMBARDIA Nicolo’ ALAIMO 348-0552957
C.R. MARCHE Giuseppe CAPOSTAGNO 347-7877893
C.R. MOLISE Mario LUPARELLO 389-1810002
C.R. TOSCANA Calogero GALLEA 349-3847702
C.R. TRENTINO A.A. Gero MESSINA 340-9144469
C.R. UMBRIA Felice FAVATA 320-0686008
C.R. VENETO Marco BARTOLUCCIO 329-7227345

ACCOMPAGNATORI SQUADRE
JUNIORES
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Hotel “KAOS”
Villaggio Luigi Pirandello – 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922/598622 - Fax 0922/598770

SISTEMAZIONE LOGISTICA

Hotel “TRE TORRI”
C.da Fegotto – Villaggio Mose’ – 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922/606733 – Fax 0922/607839

Rappresentative Partecipanti
C.R. LIGURIA - C.R. MARCHE - C.R. SICILIA - C.R. TOSCANA

Hotel “KORE”
Via L. Sciascia – Villaggio Mose’ - 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922/653111 – Fax 0922/653100

C.R.  MOLISE - C.R. TRENTINO A.A.

Hotel “AKRABELLO”
Parco degli Angeli – Villaggio Mose’ – 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922/606277 - Fax 0922/606186

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA - GIUSTIZIA SPORTIVA - UFFICIO STAMPA

Autorità

Hotel “AKRABELLO”
Parco degli Angeli – Villaggio Mose’ – 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922/606277 - Fax 0922/606186

C.R. ABRUZZO - C.R. CAMPANIA - C.R. EMILIA R. 
C.R. LOMBARDIA - C.R. UMBRIA - C.R. VENETO

HOTEL PLAZA
VIA B. GAETANI, 5 – 93100 CALTANISSETTA - Tel. 0934/583877 - Fax 0934/583877

Le Rappresentative che si qualificheranno per la Fase Finale 
si trasferiranno a Caltanissetta presso

HOTEL PLAZA

VIA B. GAETANI, 5 – 93100 CALTANISSETTA
Tel. 0934/583877 - Fax 0934/583877
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Art. 01) Istituzione del Torneo dell’Amicizia.
Organizzato dal C.R. Sicilia – L.N.D. ed autorizzato dalla Lega Nazionale Dilettanti, è istituito il Torneo dell’Amici-
zia (che, da questo punto in poi del presente Regolamento, sarà indicato come Torneo, senza ulteriore specifica-
zione). La durata del Torneo è prevista, in via di previsione, in almeno cinque edizioni.
La 1^ edizione del Torneo avrà luogo in Sicilia nel periodo 01 – 06 Aprile 2007 e le successive edizioni avranno 
luogo, con cadenza biennale, in date da concordare, con riferimento al calendario degli eventi predisposto in me-
rito dalla L.N.D.

Art. 02) Partecipazione delle Rappresentative.
La partecipazione al Torneo è riservata alle squadre Rappresentative, nell’ambito della Categoria Juniores, dei 
Comitati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti.
Alla prima edizione del Torneo a margine parteciperanno, oltre la Rappresentativa SICILIA, nella qualità di Comi-
tato Organizzatore, le Rappresentative delle Regioni dell’ABRUZZO, CAMPANIA, EMILIA ROMAGNA, LIGURIA, 
LOMBARDIA, MARCHE, MOLISE, TOSCANA, TRENTINO ALTO ADIGE, UMBRIA e VENETO, per un numero 
complessivo di dodici Rappresentative.

Per le successive edizioni, fermo restando la partecipazione ad ogni singola edizione della Rappresentativa Regio-
nale Sicilia, nella qualità di Comitato Organizzatore, e della Rappresentativa Regionale vincente della precedente 
edizione, verranno inoltre invitate, ogni anno, le Rappresentative Regionali facenti parte dell’Area Sud, dell’Area 
Nord e dell’Area Centro nel numero che di volta in volta, sarà individuato dal Comitato Regionale Sicilia.
Il Comitato Regionale Organizzatore, nell’ottica di una migliore socializzazione fra i partecipanti, nonché di un 
costante confronto fra le realtà del calcio dilettante nazionale in generale e di quello regionale in particolare, 
valuterà, negli anni, la possibilità di estendere l’invito di partecipazione al Torneo in oggetto, a Rappresentative di-
lettanti di Nazioni Europee, fermo restando il numero complessivo delle Rappresentative partecipanti individuato 
dal Comitato Regionale Sicilia.

Art. 03) Limiti d’età dei calciatori.
Ogni singola Rappresentativa dovrà essere composta da un massimo di 24 (ventiquattro) calciatori, nati dal 1° 
gennaio 1988 e comunque di età non inferiore al quindicesimo anno, anagraficamente compiuto alla data di inizio 
del Torneo.
A nessun titolo è ammessa la partecipazione di calciatori fuori quota (né di età superiore, né di età inferiore ai 
limiti innanzi indicati).

Art. 04) Tesseramento, certificazione medica ed elenco dei Dirigenti e dei calciatori.
Al fine della legittima partecipazione al Torneo, nel rispetto delle disposizioni prescritte, al riguardo, dalla Lega 
Nazionale Dilettanti (che ha recepito le conformi indicazioni dell’UEFA in ordine all’attività dilettantistica), ogni 
singolo calciatore deve essere regolarmente tesserato, per la corrente stagione sportiva 2006/2007, con validità 
fino al 30 giugno 2007 (anche a titolo di trasferimento temporaneo), a favore di una Società partecipante con la 
propria prima squadra ad un Campionato di calcio a Undici, a livello regionale o provinciale. E’ inibita la parteci-
pazione alle gare del Torneo:

- a ciascun calciatore tesserato, all’ultimo giorno feriale che precede la data ufficiale d’inizio del Torneo, a 
favore di una Società dell’Attività Amatori;

- a ciascun calciatore trasferito, a titolo temporaneo (sia pure a favore di una Società partecipante, con la 
propria prima squadra, ad un Campionato di calcio a undici, a livello regionale o provinciale), da una Società 
cedente inquadrata, per l’anno sportivo 2006/2007 nel Comitato Interregionale, o nella Lega Professionisti 
Serie C o nella Lega Nazionale Professionisti.

“1° TORNEO DELL’AMICIZIA”
REGOLAMENTO
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E’ prescritto, altresì, che:
- per ognuna delle dodici Rappresentative dei Comitati Regionali, la Società di appartenenza di ogni singolo 

calciatore deve essere inquadrata, per l’anno sportivo 2006/2007, nell’ambito del rispettivo Comitato Re-
gionale;
L’elenco dei dirigenti accompagnatori ufficiali e quello definitivo dei calciatori (relativo 
ad ogni singola Rappresentativa e predisposto in conformità ai limiti, numerico e d’età, 
di cui al precedente art. 3) saranno depositati, anche a mezzo fax, alla Segreteria Orga-
nizzativa del Comitato Organizzatore del Torneo, entro le ore 10.30 di lunedì 2 Aprile 
2007. Nell’elenco dei calciatori saranno indicati, per ognuno di essi: la data di nascita; la Società di tesse-
ramento; il numero di maglia, assegnato per l’intera durata del Torneo. Potranno partecipare alle gare del 
Torneo esclusivamente i calciatori registrati nel rispettivo elenco, di cui a questo art. 4). Nella distinta, da 
consegnare all’arbitro prima dell’inizio della relativa singola gara, potranno essere elencati tutti i 24 (venti-
quattro) calciatori, di cui all’elenco ufficiale depositato.

E’ consentito l’effettivo utilizzo, in ogni singola gara, nel rispetto dei limiti di età, di cui al precedente art. 3), 
di un solo calciatore straniero, tesserato in conformità all’art. 40 N.O.I.F., comma 11, nn. 1 e 2. La parteci-
pazione, a favore di una singola Rappresentativa, di un calciatore straniero, anche per una minima frazione 
di gioco, inibisce la partecipazione, alla gara medesima, di un altro calciatore straniero. L’eventuale parteci-
pazione alla gara, da parte di quest’ultimo, anche per via sostitutiva e per una minima frazione di giuoco, si 
configura come irregolare, con le conseguenze di cui al Codice di Giustizia Sportiva della F.I.G.C.
I Presidente dei rispettivi Comitati Regionali sono personalmente responsabili della posizione dei calciatori 
inseriti nell’elenco, di cui a questo art. 4), sia agli effetti del tesseramento, sia in ordine alla certificazione 
medica di idoneità alla pratica sportiva agonistica.
Non potranno partecipare ad alcuna gara del Torneo i calciatori ultrasedicenni, in ordine ai quali non sia 
stato accertato il requisito dell’idoneità specifica all’attività sportiva, anche in deroga alle disposizioni 
vigenti in ordine all’attività giovanile della L.N.D., i calciatori Infrasedicenni, dei quali non sia stata preventi-
vamente pubblicata, sul Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale di rispettiva competenza territoriale, 
l’autorizzazione (valida quantomeno fino alla data del 30 giugno 2007) di cui all’art. 34 N.O.I.F., comma 3.

Art.  05) Colori delle Maglie.
All’atto del deposito degli elenchi, di cui al precedente art. 4), saranno indicati i colori delle maglie delle Rappre-
sentative. Ad ognuna di esse è riservata la possibilità di indicare, in ordine preferenziale, tre diversi colori, che 
saranno segnalati sul Comunicato Ufficiale nr. 01 del Torneo, la cui pubblicazione è prevista per il 02.04.2007. 
Nell’ipotesi di maglie dal colore confondibile, dovrà provvedere al cambio la Rappresentativa prima nominata nel 
calendario delle gare.

Art. 06) Primo Turno: Modalità di svolgimento e di qualificazione alla gara di finale.
Le Rappresentative saranno suddivise per il primo turno in TRE gironi all’italiana, contraddistinti dalle lettere A B 
e C, ciascuno composto da quattro unità.
Esse si incontreranno in gare di sola andata, in tre giornate in contemporaneità.
La composizione dei tre gironi, finalizzato al calendario delle gare, sarà determinata, mediante sorteggio, che sarà 
effettuato durante una riunione del Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, alla presenza dei Presidenti 
(o dei loro delegati) delle Rappresentative interessate.
L’ordine di estrazione a sorte delle Rappresentative determinerà il relativo abbinamento con gli indicatori nume-
rici progressivi, da 1 (uno) a 12 (dodici) e, di conseguenza, i raggruppamenti nei tre gironi, come segue:

Girone A: Rappresentative 1 – 2 – 3 – 4 
Girone B: Rappresentative 5 – 6 – 7 – 8 
Girone C: Rappresentative 9 – 10 – 11 – 12

Le gare del Torneo saranno disputate, in corrispondenza dell’estrazione a sorte, prevista da questo art. 6), nel 
rispetto della presente sequenza:
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Giorno 02.04.2007:
Girone A:  Rappresentativa 1 - Rappresentativa 2
  Rappresentativa 3 – Rappresentativa 4

Girone B:  Rappresentativa 5 – Rappresentativa 6
  Rappresentativa 7 – Rappresentativa 8

Girone C:  Rappresentativa 9 – Rappresentativa 10
  Rappresentativa 11 – Rappresentativa 12 

Giorno 03.04.2007:
Girone A:  Rappresentativa 4 – Rappresentativa 1
  Rappresentativa 2 – Rappresentativa 3

Girone B:  Rappresentativa 8 – Rappresentativa 5
  Rappresentativa 6 – Rappresentativa 7

Girone C:  Rappresentativa 10 – Rappresentativa 11
  Rappresentativa 12 – Rappresentativa 9

Giorno 05.04.2007:
Girone A:  Rappresentativa 4 – Rappresentativa 2
  Rappresentativa 3 – Rappresentativa 1

Girone B:  Rappresentativa 6 – Rappresentativa 8
  Rappresentativa 7 – Rappresentativa 5

Girone C:  Rappresentativa 12 – Rappresentativa 10
  Rappresentativa 11 – Rappresentativa 9

Giorno 06.04.2007: Gare di Finale.
Prima classificata GIRONE A – Prima classificata GIRONE C  ore 16.00
Prima classificata GIRONE B – Perdente 1 Gara   ore 17.00
VINCENTE 1 Gara -  Prima classificata GIRONE B    ore 18.00

Art. 07) Articolazione del calendario delle gare e periodo di svolgimento.
Il Torneo si disputerà nel periodo compreso fra il 01 Aprile – 06 Aprile 2007, come segue:

Domenica  01 Aprile: arrivo delle Rappresentative, entro le ore 18,00;

Lunedì  02 Aprile: 1^ giornata, fase di qualificazione;

Martedì 03 Aprile: 2^ giornata, fase di qualificazione;

Mercoledì 04 Aprile: RIPOSO: Giornata della Socializzazione;

Giovedì 05 Aprile: 3^ giornata, fase di qualificazione;

Venerdì 06 Aprile: Gare di Finale.
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Le Rappresentative non qualificatesi per la gara di finale dovranno ripartire nella mattinata del 6 Aprile 2007.
Le Rappresentative qualificatesi per la finale, dovranno ripartire nella mattinata del 07 Aprile 2007.

Art. 8) Modalità tecniche, formazione delle classifiche e qualificazione alle gare di finale.
Le gare dei tre gironi di qualificazione del Torneo (primo turno) si disputeranno in due tempi di durata regolamen-
tare (45 minuti). Il tempo di attesa è prescritto, in deroga alle disposizioni ordinarie, in minuti TRENTA.

Le classifiche dei tre gironi saranno stabilite mediante l’attribuzione dei punti ordinariamente corrispondenti alla 
vittoria (punti tre) ed alla sconfitta (punti zero).
In deroga all’attribuzione ordinaria, al termine di ogni singola gara, che sia terminata con parità di reti realizzate, si 
procederà all’effettuazione dei tiri di rigore; alla Rappresentativa che realizzerà un maggior numero di tiri di rigore, 
saranno assegnati punti due; a quella che ne realizzerà un minor numero, saranno assegnati punti uno.

Le tre Rappresentative, rispettivamente prime classificate nei tre gironi di qualificazione (eventualmente, anche 
previa compilazione della cosiddetta classifica avulsa), si qualificheranno per le gare di finale, per l’aggiudicazione 
del Torneo.

Nell’ipotesi in cui due Rappresentative concludessero il relativo girone di qualificazione al primo posto in classifica 
a parità di punteggio, al fine della determinazione della vincente, che si qualificherà per la disputa delle gare di 
finale, si terrà conto, nell’ordine:

- dei punti conseguiti nell’incontro diretto (incluso, eventualmente, il computo del punto in più, nel caso di 
gara terminata a parità di reti realizzate);

- della differenza tra reti realizzate e reti subite nel girone del primo turno (non saranno conteggiate le reti 
eventualmente segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- del maggior numero di reti realizzate nel girone del primo turno;
- del minor numero di reti subite nel girone del primo turno;
- Nel caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio, che sarà effettuato presso la sede del Comitato Or-

ganizzatore del Torneo, alle ore 21.00 del 05 Aprile 2007 alla presenza dei Presidenti (o dei loro delegati) 
delle Rappresentative interessate, che sono sin d’ora invitate ad assistervi, senza ulteriore preavviso. 

Nell’ipotesi in cui tre/o quattro Rappresentative concludessero il relativo girone del primo turno al primo posto 
in classifica a parità di punteggio, al fine della determinazione della vincente, che si qualificherà per la disputa della 
gara di finale, si procederà alla compilazione di una graduatoria fra le Rappresentative interessate , tenendo conto, 
nell’ordine:

- dei punti conseguiti negli incontri diretti (incluso, eventualmente, il computo del punto in più nel caso di 
gara terminata a parità di reti realizzate);

- della differenza tra le reti realizzate e subite negli incontri diretti (non saranno conteggiate le reti eventual-
mente segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- del maggior numero di reti realizzate negli incontri diretti (non saranno conteggiate le reti eventualmente 
segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- del minor numero di reti subite negli incontri diretti (non saranno conteggiate le reti eventualmente subite 
durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- della differenza tra reti realizzate e subite nel girone del primo turno (non saranno conteggiate le reti 
eventualmente segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- del maggior numero di reti realizzate nel girone del primo turno (non saranno conteggiate le reti eventual-
mente segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

- del minor numero di reti subite nel girone del primo turno (non saranno conteggiate le reti eventualmente 
subite durante l’effettuazione dei tiri di rigore);

Nel caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio, che sarà effettuato, presso la sede del Comitato Organizza-
tore del Torneo, alle ore 21.00 del 05 Aprile 2007, alla presenza dei Presidenti (o dei loro delegati) della Rappre-
sentative interessate, che sono sin d’ora invitati ad assistervi, senza ulteriore preavviso.
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Art. 9) Gare di Finale a Tre.
La finale si disputerà Venerdì 06 Aprile 2007, in tre gare, ognuna delle quali articolata su un tempo unico, della 
durata di 45 minuti. L’inizio della prima gara è fissato alle ore 16.00. Il tempo di attesa è prescritto, in deroga alle 
disposizioni ordinarie, in minuti trenta.
La classifica delle gare della Finale a tre sarà determinata mediante l’attribuzione dei punti ordinariamente cor-
rispondenti alla vittoria (punti tre) ed alla sconfitta (punti zero), in relazione ad ogni singolo tempo unico di 45 
minuti. Al termine di ogni singolo tempo unico di 45 minuti, che si sia concluso in parità di reti realizzate, si proce-
derà all’effettuazione dei tiri di rigore, come dalla Regola 7 delle Regole del Giuoco e Decisioni ufficiali. In deroga 
all’attribuzione ordinaria, alla Rappresentativa che realizzerà un maggior numero di tiri di rigore, saranno assegnati 
punti due; a quella che ne realizzerà un minor numero, saranno assegnati punti uno.

Nell’ipotesi in cui due Rappresentative concludessero le gare della finale a tre al primo posto in classifica a parità 
di punteggio, al fine della determinazione della prima posizione, che individuerà la Rappresentativa vincitrice del 
Torneo, si terrà conto esclusivamente dei punti conseguiti nell’incontro diretto delle gare di finale a tre (incluso, 
eventualmente, il computo del punto in più, nel caso di gara conclusasi, al termine del rispettivo tempo unico di 
45 minuti, a parità di reti realizzate).
Nell’ipotesi in cui le tre Rappresentative concludessero le gare della finale a tre al primo posto in classifica a parità 
di punteggio, al fine della determinazione della prima posizione, che individuerà la Rappresentativa  vincitrice del 
Torneo, si procederà alla compilazione di una graduatoria fra le Rappresentative medesime, tenendo conto nell’or-
dine (non saranno conteggiate le reti eventualmente segnate durante l’effettuazione dei tiri di rigore);
- della differenza tra reti realizzate e subite nelle tre gare della finale a tre;
- del maggior numero di reti realizzate nelle tre gare della finale a tre;
- del minor numero di reti subite nelle tre gare della finale a tre;
Nell’ipotesi di ulteriore parità, si procederà al sorteggio, che sarà comunque eseguito sul campo di giuoco, imme-
diatamente dopo il termine della terza gara della finale a tre.
La Rappresentativa vincitrice si aggiudicherà il Torneo dell’Amicizia 2007.

Art. 10) Sostituzione dei calciatori.
Nel corso di ogni singola gara del Torneo, è consentita la sostituzione di calciatori, indipendentemente dal rispet-
tivo ruolo, come di seguito indicata:

- nell’ambito del primo turno: entro il limite massimo di cinque.
- in ogni singola gara (del tempo unico di 45 minuti) della finale a tre: entro il limite massimo di tre.

Art. 11) Disciplina Sportiva.
La disciplina sportiva del Torneo è demandata agli Organi di Giustizia Sportiva del C.R. Sicilia – L.N.D. Nel rispetto 
dei criteri stabiliti per le competizioni a rapido svolgimento, le eventuali decisioni di carattere tecnico, adottate dal 
Giudice Sportivo, in ordine al risultato di ogni singola gara, sono INAPPELLABILI.
Sono prescritte le seguenti disposizioni e procedure speciali:

A) Pubblicazione del Comunicato Ufficiale:
- in ragione dell’esigenza di assoluta tempestività, il rapporto arbitrale, quello eventuale degli Assistenti 

dell’arbitro e gli altri eventuali atti ufficiali saranno recapitati alla Segreteria Organizzativa del Comitato 
Organizzatore del Torneo, anche mediante trasmissione via fax, entro le ore 19.30 dello stesso giorno di 
disputa della gara di riferimento;

- In relazione ad ogni singola giornata di gare sarà pubblicato, entro le ore 10.30 del giorno solare imme-
diatamente successivo a quello della disputa della relativa giornata di gare, un Comunicato Ufficiale che 
sarà affisso all’albo della sede del Comitato Organizzatore e nella bacheca degli Alberghi, nei quali saranno 
alloggiate le Rappresentative, sul quale saranno pubblicati tutti gli eventuali provvedimenti disciplinari e le 
decisioni in ordine alle medesime;

B) Esecuzione sanzioni:
- Ogni singolo calciatore sarà squalificato per una giornata di gara dopo ogni eventuale cumulo di due 

ammonizioni, disposte a loro carico in due distinte gare, esclusivamente nell’ambito del girone del primo 
turno;

- al termine del primo turno saranno azzerate le posizioni in ordine alle ammonizioni;
- le ammonizioni, eventualmente disposte a carico di un singolo calciatore nelle due distinte gare della finale 
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a tre, non faranno cumulo e di conseguenza non determineranno alcun provvedimento disciplinare inte-
grativo rispetto alle due singole ammonizioni, a carico del calciatore medesimo;

- l’eventuale espulsione dal campo di un calciatore non comporta l’automatica squalifica, per almeno una 
giornata di gara, fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni, che saranno pubblicate sul Comunicato Ufficiale 
del Torneo;

- l’eventuale sanzione dell’inibizione a carico di un calciatore, per qualsivoglia motivazione alla partecipazione 
alla successiva gara del Torneo disposta dal Giudice Sportivo e pubblicata sul Comunicato Ufficiale del Tor-
neo, in ordine all’ultima gara del primo turno, relativa alla Rappresentativa di appartenenza del calciatore 
medesimo, che si sia qualificata alle gare della finale a tre, sarà eseguita mediante la mancata partecipazione 
da parte del calciatore inibito, alla prima gara della richiamata finale a tre;

- l’eventuale sanzione dell’inibizione a carico di un calciatore, per qualsivoglia motivazione alla partecipazione 
alle due gare successive del Torneo, disposta dal Giudice Sportivo e pubblicato sul Comunicato Ufficiale del 
Torneo, in ordine all’ultima gara del primo turno, relativa alla rappresentativa di appartenenza del calciatore 
medesimo, che si sia qualificata alle gare della finale a tre, sarà eseguita mediante la mancata partecipazione, 
da parte del calciatore inibito, alla due gare della richiamata finale a tre;

- l’eventuale espulsione dal campo di un calciatore nel corso della prima gara (di un tempo unico di 45 minu-
ti) della finale a tre, comporta l’automatica inibizione, a suo carico, alla partecipazione alla successiva gara 
della finale a tre, fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni, che saranno pubblicate sul Comunicato Ufficiale 
del Torneo;

- l’eventuale espulsione dal campo di un calciatore, conseguita nell’ultima gara di partecipazione al Torneo 
da pare della rappresentativa di sua appartenenza, sarà punita con la sanzione minima dell’ammonizione 
nell’ambito del Torneo, fatti salvi eventuali più gravi provvedimenti disciplinari, che potranno essere deter-
minati dal Giudice Sportivo e che saranno pubblicati sul Comunicato Ufficiale del Torneo medesimo;

- per le giornate di squalifiche e/o sanzioni eccedenti la durata del Torneo, i relativi atti saranno trasmessi al 
competente Organo Nazionale per le eventuali e relative determinazioni;

C) Modalità in ordine ai reclami:
- Il reclamo in ordine ad una gara (con esclusione di quelli avverso le decisioni di carattere tecnico per i quali 

è prevista l’inammissibilità, e compresi, viceversa, quelli relativi alla posizione irregolare di calciatori che ab-
biano preso parte ad una gara, incluso ogni singolo tempo unico di 45 minuti della finale a tre) deve essere 
preannunciato, a pena di inammissibilità del reclamo medesimo, per iscritto, con consegna all’arbitro della 
relativa gara entro il termine di minuti QUINDICI dalla conclusione della gara medesima (o dalla conclu-
sione del tempo unico di 45 minuti, in ordine ad ogni singola gara della finale a tre). Le relative motivazioni 
dovranno essere consegnate a mano entro le ore 19.30 dello stesso giorno, (in ordine ad ogni singola gara 
del tempo unico di 45 minuti della finale a tre, entro il termine massimo di minuti trenta dalla conclusione 
del tempo unico medesimo) al Dirigente responsabile della Rappresentativa controparte (quale risulta dal-
l’elenco ufficiale depositato prima dell’inizio del Torneo, come da art. 4) ed alla Segreteria del Torneo, in una 
con la prova documentale dell’eseguita consegna della relativa copia alla Rappresentativa controparte;

- Le eventuali controdeduzioni al reclamo devono essere formalizzate, dalla Rappresentativa controparte, a 
pena di inammissibilità delle controdeduzioni medesime, con atto scritto, firmato dal Dirigente responsabi-
le della relativa Rappresentativa, mediante consegna a mano al Dirigente responsabile della Rappresentativa 
controparte (quale risulta dall’elenco ufficiale depositato prima dell’inizio del Torneo, come da art. 4) ed 
alla Segreteria del Torneo, in una con la prova documentale dell’eseguita consegna della relativa copia alla 
Rappresentativa controparte, nel rispetto dei seguenti termini temporali: in ordine ad ogni singola gara del 
primo turno, entro le ore 21.00 dello stesso giorno; in ordine ad ogni singola gara del tempo unico di 45 
minuti della finale a tre, entro il termine massimo di  trenta minuti dall’orario di ricevimento del reclamo;

- La decisione relativa al reclamo sarà pubblicato sul Comunicato Ufficiale del giorno solare immediatamen-
te successivo a quello di disputa della gara di riferimento;  

- Nell’ipotesi di rinuncia anche ad una sola gara del Torneo, la Rappresentativa sarà esclusa dal Torneo e le 
eventuali gare precedenti saranno ininfluenti ai fini della determinazione della classifica del rispettivo giro-
ne, di cui al precedente art. 6).
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Art. 12) Arbitri delle gare.
Per la direzione delle gare del Torneo, le terne arbitrali saranno designate dal Comitato Regionale Arbitri della 
Sicilia, al quale è demandata la relativa competenza.

Art. 13) Oneri Finanziari.
Le spese di viaggio di andata e ritorno e le spese di trasferimento per le gare del Torneo a carico dei rispettivi 
Comitati Regionali oltre ad un contributo forfetario non superiore ad € 4.000,00 che sarà, eventualmente, dispo-
sto dal C.R. Sicilia.
Sono a carico del C.R. Sicilia – L.N.D., nella sua qualità di Comitato Organizzatore del Torneo, le spese alberghiere 
per la pensione completa (esclusi gli extra), nel rispetto del programma logistico, di cui all’art. 14), in ordine alle 
singole comitive, nel limite massimo di 30 (trenta) persone, compreso l’autista dell’eventuale pullman.

Art. 14) Programma Logistico.
Esso è previsto come segue:
Domenica 01 Aprile 2007 Arrivo delle Rappresentative entro le ore 18.00;
Lunedì  02 Aprile 2007 Prima giornata di gare del primo turno;
Martedì  03 Aprile 2007 Seconda giornata di gare del primo turno;
Mercoledì   04 Aprile 2007 Riposo: Giornata della Socializzazione;
Giovedì  05 Aprile 2007 Terza giornata di gare del primo turno;
Venerdì  06 Aprile 2007 Partenza delle Rappresentative eliminate entro le ore 10.00. Gare di Finale a tre.
Sabato  07 Aprile 2007 Partenza delle Rappresentative finaliste entro le ore 10.00.

Art. 15) Norme di rinvio.
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa espresso rinvio alle norme ed alle disposizioni, di cui alle 
Carte Federali della Federazione Italiana Giuoco Calcio. Il presente Regolamento annulla quello precedente già 
approvato dal Comitato Regionale Sicilia della F.I.G.C.-L.N.D.
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CAMPI DI GIUOCO
Campo “Esseneto” di AGRIGENTO – Via Petrarca - 
Societa’ Organizzatrice: A.S.D. AKRAGAS CALCIO (Eccellenza) 
Referente: Signor Liberto GALVANO - Tel. 333/7036749

Campo “PIAN DEL LAGO” di CALTANISSETTA – C.da Pian del Lago - 
Societa’ Organizzatrice: NISSA FOOTBALL CLUB A.S.D. (Eccellenza) 
Referente: Signor  Rino DE MICHELE - Tel. 333/9879041 
     
Campo Comunale di CAMMARATA – C.da Salaci -
Societa’ Organizzatrice: A.S.D. KAMARAT (Eccellenza) 
Referente: Signor Mariano GENTILE - Tel. 328/1113040

Campo “G. GAETA” di ENNA – Via IV Novembre - 
Societa’ Organizzatrice: G.S.D. ENNA CALCIO (Eccellenza) 
Referente: Signor  Antonino BARBERA - Tel. 333/7577108
  
Campo “D. Liotta” di LICATA – Via Marocco -
Societa’ Organizzatrice: S.S.D. LICATA 1931 S.r.l. (Nazionale Serie “D”) 
Referente: Signor  Giovanni RAPIDA’ - Tel. 334/6364060 

Campo Comunale di PALMA DI MONTECHIARO – Villaggio Giordano -    
Societa’ Organizzatrice: S.S.D. GATTOPARDO PALMA (Promozione)  
Referente: Signor Gerlando PETRUCCI - Tel. 328/3253343

Campo “Gurrera” di SCIACCA – C.da Perriera –
Societa’ Organizzatrice: A.S.D. Sciacca 04 (Terza Categoria)
Referente: Signor Fabio MIRAGLIA - Tel. 349/5764647 

COMPOSIZIONE GIRONI

(Sorteggio L.N.D. Domenica 21.01.2007)
GIRONE “A” : Umbria, Liguria, Toscana, Lombardia
GIRONE “B” : Veneto, Sicilia, Abruzzo, Marche.
GIRONE “C” : Emilia, Trentino A.A., Molise, Campania 
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CALENDARIO DELLE GARE 
1^ Giornata: Lunedì 02.04.2007 - Ore 16.00
GIRONE A   Risultati Campi di giuoco
UMBRIA LIGURIA Ore 16.30 “Esseneto”/Agrigento
TOSCANA LOMBARDIA Ore 16.30 Com.le Palma di Montechiaro  
GIRONE B
VENETO SICILIA  Comunale Cammarata
ABRUZZO MARCHE  “D. Liotta”/Licata
GIRONE C
EMILIA ROMAGNA TRENTINO A.A.  “Pian del Lago”/Caltanissetta
MOLISE CAMPANIA  “Gurrera”/Sciacca
 
2^ Giornata: Martedi’ 03.04.2007 - Ore 15.30
GIRONE A   Risultati Campi di giuoco
LOMBARDIA UMBRIA  “Pian del Lago”/Caltanissetta
LIGURIA TOSCANA  Comunale di Cammarata
GIRONE B
MARCHE VENETO  “Esseneto”/Agrigento
SICILIA ABRUZZO  Com.le Palma di Montechiaro 
GIRONE C
TRENTINO A.A. MOLISE  “G. Gaeta”/Enna
CAMPANIA EMILIA ROMAGNA  “D. Liotta”/Licata 

MERCOLEDI’ 4.04.2007 - RIPOSO
GIORNATA DELLA SOCIALIZZAZIONE

3^ Giornata: Giovedi’ 05.04.2007 - Ore 16.00
GIRONE A   Risultati Campi di giuoco
LOMBARDIA LIGURIA  Com.le Palma di Montechiaro
TOSCANA UMBRIA  “G. Gaeta”/Enna
GIRONE B
SICILIA MARCHE  “D. Liotta”/Licata
ABRUZZO VENETO  “Gurrera”/Sciacca
GIRONE C
CAMPANIA TRENTINO A.A.  Comunale di Cammarata
MOLISE EMILIA ROMAGNA  “Esseneto”/Agrigento

FASE FINALE – Venerdi’ 06.04.2007
(3 gare da 45 minuti)

STADIO “PIAN DEL LAGO” – CALTANISSETTA

ORE 16.00 1^ classificata GIRONE A 1^ Classificata GIRONE C
ORE 17.00 1^ classificata GIRONE B Perdente prima gara
ORE 18.00 Vincente prima gara 1^ Classificata GIRONE B  

PREMIAZIONE
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“Un intreccio tra festa e teatro esiste, com’è noto, sempre e dovunque, ma è so-
prattutto in Sicilia durante la Settimana Santa, ch’esso si rivela con la più straripante 
e invasiva evidenza”.

A Pasqua ogni siciliano si sente, non solo uno spettatore, ma un attore prima 
dolente e poi esultante per un mistero che è la sua stessa esistenza. Il tempo 
dell’evento è quello della Primavera, la stagione della metamorfosi, così come me-
tamorfica è la natura stessa del rito nel quale, come in un racconto dell’opera dei 
Pupi, si combatte la lotta del Bene contro il Male. Sono presenti l’Inganno, il Dolore e il Trionfo: la Passione, la 
Morte e la Resurrezione di Cristo.

Il termine Pasqua deriva, attraverso il latino Pascha e il greco Paska, dalla parola ebraica Pesah il cui significato 
indica il “passaggio” e si riferisce, nella tradizione ebraica, alla liberazione dalla schiavitù in Egitto. Per gli Ebrei la 
Pasqua è la ripetizione di quanto avevano fatto gli Ebrei la sera prima della loro fuga dall’Egitto.

I RITUALI DELLA PASQUA IN SICILIA
I rituali della Pasqua in Sicilia, lungo lo spazio temporale che va dalle Domenica delle Palme fino al Venerdì Santo 
e alla Domenica di Resurrezione, si presentano come una sequenza narrativa della Commemorazione religiosa 
cristiana ma anche come richiamo a una ritualità simbolica precristiana dove la Pasqua è la sintesi di rinnovamento, 
di transito, da una fase di morte della Natura (l’inverno) a una fase di vita e di risveglio (la primavera) secondo un 
passaggio che, già in ottica paganeggiante, si esplicitava con la morte e la rinascita della Divinità.

Nei rituali durante la Settimana di Passione o Settimana Santa, formata dai giorni che precedono la Domenica di 
Pasqua, si commemora il travaglio, il Calvario di Gesù, mentre la Domenica di Pasqua è un giorno di grande festa 
per celebrare il Cristo Risorto. Pur nella semplicità temporale contrassegnata da pochi giorni di calendario, le 
manifestazioni rituali e celebrative sono complesse e articolate per via delle tradizioni che si sono, a mano a mano, 
radicate non solo in ogni popolo ma addirittura nella piccole comunità. 

LE FESTE DI PASQUA IN SICILIA
Ogni città della Sicilia partecipa alle festività pasquali con dei riti che le sono 
propri, derivanti cioè da usi e costumi locali, da antichissime abitudini e da 
radicate tradizioni delle quali non sempre si trova l’aspetto originario e le 
motivazioni.
Si trovano, in ogni luogo, infinite sfumature, celebrazioni del tutto parti-
colari, scenografie emozionanti e incredibili quanto fantastici costumi che 
riprendono quelli di antichissime confraternite; si fanno pellegrinaggi e cor-
tei di uomini o di animali bardati che per la festa sfilano per le strade delle 
città; i suoni della Pasqua sono quelli di campane mute per il lutto, o quelli 
di scampanii che pare non debbano mai avere fine.

Il ciclo commemorativo della Passione, Morte e Resurrezione di Cristo è reso visibile attraverso precise forme 
di teatralizzazione e drammatizzazione da cui emerge, dominante, il contenuto umano e terrestre dell’evento: la 
Sicilia diviene un grande palcoscenico commovente e partecipato di scenografie del dolore e della gioia.

In una commistione di dati folklorici ed elementi liturgici ufficiali, la Settimana Santa è quel periodo in cui viene 
portato in scena un copione nel quale i protagonisti sono il Bene che sconfigge il Male, l’Angelo che sconfigge il 
Diavolo, la Vita sconfigge la Morte.
Ma quello che maggiormente colpisce, in qualsiasi città o piccolo paese della Sicilia, durante i riti della Settimana 

PASQUA IN SICILIA 
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Santa, è la partecipazione di tutto il popolo che vive le varie processioni o sacre rappresentazioni, partecipando 
come se la tragedia del Cristo fosse un fatto di famiglia e come se al posto di Gesù ci fosse il figlio di ciascuno.

LA DOMENICA DELLE PALME
Si comincia con la Domenica delle Palme. Ci sono paesi nei quali questo momento viene ricordato con una grande 
processione di confraternite, con gli stendardi e le tradizionali casacche con le effigi dei Santi Protettori che ac-
compagnano un Gesù giovinetto che fa il suo ingresso a Gerusalemme. Grandi foglie di palma intrecciati ad arte e 
rami di ulivo sono segni di un clima festoso. La tradizione vuole che per la Domenica delle Palme si sfoggi un abito 
nuovo. La festa dura poco, l’indomani non è più possibile divertirsi e, dopo la morte di Gesù, bisognerà osservare 
un digiuno di almeno tre giorni.

LA SETTIMANA SANTA
Nel corso della settimana si svolgono sia le processioni, dove la liturgia popolare raggiun-
ge il suo culmine recuperando anche preziosi tratti figurativi connessi a una cerimonialità 
agraria, sia le Sacre Rappresentazioni. Queste ultime presentano, con una serie di parti 
recitate, una sorta di rievocazione storica del Sacro Evento. Vengono rappresentati, di 
volta in volta e da caso a caso: l’Ultima Cena, la Lavanda dei Piedi, il Trasferimento sim-
bolico all’Orto del Getsemani, il tradimento di Giuda con la cattura di Gesù e il trasfe-
rimento al Sinedrio, il processo, il Calvario, l’agonia e la morte di Gesù, la Deposizione, 
la Sepoltura.

IL GIOVEDI’ SANTO
Il Giovedì Santo è la serata dedicata alla “celebrazione eucaristica” con la visita ai Sepolcri che vengono realizzati 
in ogni parrocchia e, una volta, erano momenti di involontario campanilismo per il miglior allestimento artistico. Il 
momento ricorda la ricorrenza dell’Ultima Cena. Adorno di ceri, fiori e splendidi vasi con pianticelle di frumento 
germinate al buio, il Sepolcro racchiude il Corpo di Cristo e, nella parrocchia, si veglierà in preghiera fino al matti-
no successivo. Il giro dei Sepolcri è considerato una, sia pur eccezionale, visita di lutto. Addirittura a Favara si usa, 
il Sabato Santo, fare fare alla Madonna una visita di condoglianze.

La tradizione impone il numero dei sepolcri da visitare: i fedeli dovranno recarsi in parocchie differenti o nella 
stessa per più di tre volte e, comunque, per un numero di volte dispari.

IL VENERDI’ SANTO
Il Venerdì Santo è il giorno di lutto assoluto. Molti anni fa anche le sale cinematografiche interrompevano le loro 
proiezioni quando la città si apprestavano a vivere questo intenso momento emotivo.

IL SABATO SANTO
Il Sabato Santo a mezzanotte si compie la Svelata del Cristo consistente nella caduta di un enorme telo che co-
pre l’altare maggiore e conseguentemente la comparsa del simulacro del Cristo Risorto: nello stesso istante si 
sciolgono le campane che annunciano al popolo la Resurrezione: momento di grande gioia che ha il suo culmine 
la Domenica di Pasqua. 
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LA DOMENICA DI PASQUA
Sono molti i detti popolari che si riferiscono alle festività pasquali e alla gioia della Domenica di Resurrezione: 
“Mmiati l’occhi chi vittiru Pasqua”, “Beati coloro che sono arrivati vivi e felicemente, alla nuova Pasqua”; o ancora 
“Essiri cuntentu comu na Pasqua” o, al contrario “Fici na mala Pasqua”.

Molto diffuso, la Domenica, è l’incontro tra la Madonna e il Figlio Risorto, una singolare processione che si svolge 
in molte città. 

“A MARONNA VASA VASA” A MODICA (RG)
A Modica, ad esempio, si celebra la Maronna vasa vasa (Madonna vasa vasa). Due proces-
sioni partono entrambe dalla Chiesa di Santa Maria di Betlem, una con il simulacro del 
“Cristo Redento”, l’altra con il simulacro della Madonna Addolorata. Le due processioni 
percorrono le vie cittadine ma con itinerari diversi e, intorno a mezzogiorno, conflui-
scono in Piazza Municipio dove avviene ù ‘ncontru, l’incontro, tra la Madre e il Figlio, e 
la vasata (il bacio e l’abbraccio tra i due). L’operazione si effettua mediante un marchin-
gegno grazie al quale i meccanismi del fercolo, mossi adeguatamente, fanno muovere le 
braccia delle Madonna tese verso il Figlio. I portatori accentuano teatralmente i gesti 
dei due simulacri. La scena si ripete altre due volte. Ad ogni incontro alla Madonna viene 
fatto cadere il manto nero scoprendo la veste azzurra e tutte le volte si lasciano libere 
di svolazzare un gruppo di colombe bianche. Un tempo i contadini traevano i presagi 
dalle due vasate fatte in San Pietro e in Santa Maria. L’abbraccio tra la Madonna a Gesù 
contagia il popolo, tanto che molti, esultando, abbracciano il proprio vicino.

LA SETTIMANA SANTA AD ENNA (EN)
Uno dei momenti più suggestivi per visitare Enna è proprio la Settimana 
Santa, i cui riti risalgono al tempo della dominazione spagnola (XV-XVII 
secolo), quando le Confraternite che già esistevano come corporazioni 
di arti e mestieri, vennero autorizzate a costituirsi liberamente come 
organizzazioni religiose per promuovere il culto, ricevendo dai sovrani 
norme precise e privilegi. 

Delle 34 confraternite che esistevano fino al 1740 ne sopravvivono, oggi, 
solo 15 che animano la Settimana Santa.  

Il momento culminante delle celebrazioni pasquali si svolge il Venerdì Santo quando, nel primo pomeriggio, tutte 
le confraternite giungono al Duomo e lì cominciano a comporsi per la solenne processione. Sono oltre duemila i 
confrati incappucciati che, in ordine e in assoluto silenzio, precedono le Vare del Cristo Morto e dell’Addolorata, 
dando inizio al lungo corteo funebre che percorrerà tutta la città. Ad aprire la sfilata è la Compagnia della Passione, 
i cui confrati portano sui vassoi i 24 simboli del Martirio di Cristo detti i Misteri: la croce, la borsa con i trenta 
denari, la corona, la lanterna, il gallo, i chiodi e gli arnesi per la flagellazione. La processione raggiunge solennemen-
te la chiesa del cimitero, ex Convento dei Cappuccini, dove viene impartita ai fedeli la benediazione con la Croce 
reliquario contenente la spina della Corona di Cristo. La processione ritorna dunque verso il Duomo.
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LA “REAL MAESTRANZA” A CALTANISSETTA 
Mercoledi’ Santo: la Real Maestranza

Il Mercoledì Santo, come per magia, sembra che il tempo si sia fermato più di 500 anni fa; per la città è forse uno 
dei giorni più straordinari dell’anno: è il giorno della Maestranza e del Capitano. 
Con questa processione del tutto eccezionale entrano nel vivo le Manifestazioni della Settimana Santa, che riesce, 
ogni anno, a trasportare l’intera città in un altro tempo, nel quale le corporazioni artigiane erano il centro della 
vita cittadina. La manifestazione, che in tutto il mondo non ha uguali, vede coinvolti i mestieri più antichi della città; 
infatti, il nome “Maestranza” deriva proprio dai “Mastri” o Maestri artigiani che ne fanno parte, mentre il titolo di 
“Reale”, gli fu attribuito nel 1806 da Re Ferdinando IV di Borbone, che le diede questo titolo perché, nel corso di 
una sua visita, restò impressionato dalla bellezza della processione.
Anticamente la Real Maestranza era una milizia; quando fu abolita, rimase comunque in vita, sotto forma di orga-
nizzazione religiosa e il Mercoledì Santo, questo particolare “esercito” accompagna il SS sacramento in solenne 
processione per le vie della città. 
Il personaggio principale di questo e di altri giorni, è il Capitano: un uomo che ha alle spalle diversi anni di lavoro 
e di sacrifici, e che, in quest’occasione, diventa il rappresentante del popolo; attorno a lui ruotano tutte le mani-
festazioni della Settimana Santa.
Ogni anno, con parecchi mesi di anticipo rispetto alla Pasqua, il Capitano viene eletto dalle varie categorie artigia-
ne; nello stesso modo si eleggono lo Scudiero, l’Alfiere Maggiore, i Portabandiera e gli Alabardieri.
Un lungo e imponente corteo, formato dagli artigiani della città riuniti in 10 corporazioni, sfilano in due ali con in 
mano dei grandi ceri. 
La processione si compone in due principali percorsi: il primo contraddistinto dal colore nero, in un clima di gran-
de tristezza la Real Maestranza annuncia al popolo la morte di Gesù, ma poco dopo, in cattedrale, il colore nero 
viene sostituito dal bianco, e la Real Maestranza, ritemprata e piena di felicità, esce dalla Cattedrale, accompagnan-
do il SS Sacramento, per annunciare alla città la liberazione dell’uomo dalla pena del peccato.

“I Variceddi”
Dopo la processione della Real Maestranza, che ha animato le ore mattutine della giornata, il Mercoledì Santo 
prosegue con un altro momento molto caro ai nisseni: la processione dei piccoli gruppi statuari che racconta la 
passione di Gesù, le “Varicedde” appunto: le Vare piccole. 
Altro non sono che, nella maggior parte dei casi, delle fedeli copie in miniatura delle sedici Vare del Giovedì Santo, 
con l’aggiunta d’altri tre momenti della passione, che portano a 19 le scene raffigurate. 
Il termine Varicedda, tipico del dialetto nisseno, indica il diminutivo di Vara, proprio per sottolineare la dimensione 
più ridotta di queste vare rispetto ai gruppi del Giovedì Santo.
Le Varicedde, o meglio i Variceddi, sono in gran parte opera dell’artista nisseno Salvatore Capizzi, altre, invece, 
sono state costruite dagli scultori Emma di San Cataldo. 
Sia nei tempi che nel percorso la processione assomiglia a quella dell’indomani; però, quella del Giovedì Santo 
conserva proprie caratteristiche che difficilmente si riscontrano in quelle della processione del Mercoledì Santo, 
processione che ha altro carattere, si tratta infatti di qualcosa di più semplice.
Le Varicedde furono costruite con diverso tipo di materiale, primo tra questi la terracotta, con cui sono state fatte 
mani, teste e piedi dei personaggi; il legno servì invece per lo scheletro d’ogni struttura, mentre i panneggi sono 
realizzati in cartapesta. 
Ognuna delle Varicedde è affidata a privati cittadini, che, con grande sforzo ed entusiasmo, ne curano la manuten-
zione, e la conservano gelosamente nella propria abitazione per tutto l’anno. 

Giovedi’ Santo: Le  “Vare”
Caltanissetta, è resa famosa in tutto il mondo dalla processione del tutto eccezionale delle “Vare”, sedici impo-
nenti gruppi statuari a grandezza naturale che rappresentano ciascuno dei momenti della Passione e Morte di 
nostro Signore, a partire dall’ultima cena con i dodici apostoli, fino ad arrivare al pianto della Madonna, che, sola, 
piange il suo figlio. 
Le Vare sfilano in processione per le vie del centro storico dal crepuscolo fino a qualche ora dopo la mezzanotte. 
È tradizione che il Giovedì Santo, sin dall’alba, le Vare vengano esposte ognuna in una via della città, e, durante la 
giornata, vengono addobbate con fiori e luci.
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I sedici gruppi statuari, tranne uno (la Traslazione), sono opera di due artisti napoletani, Francesco e Vincenzo 
Biangardi, padre e figlio, che li realizzarono nella seconda metà dell’800, anche se la processione del Giovedì Santo 
a Caltanissetta nasce molto tempo prima. 
Una stupenda processione che riesce ogni anno a meravigliare chiunque, a coinvolgere tutti, dal più piccolo bam-
bino, agli adulti d’ogni età.
Per iniziare a scoprire ed assaporare meglio quello che è il Giovedì Santo a Caltanissetta, segue un testo di Michele 
Alesso, un nisseno cultore di tali riti vissuto alla fine del secolo XVII, che scrive: 
“Importantissima, artistica ed unica del suo genere è diventata ormai la processione del Giovedì santo a Calta-
nissetta, dove accorrono ogni anno numerosi forestieri dalla provincia, ma non solo, anche dall’isola. Il numero 
dei gruppi, l’ordine e la lunghezza della processione e le diverse bande musicali, che all’uopo contribuiscono a 
renderla vieppiù religiosamente sontuosa ed artisticamente bella. Tutto il giorno del Giovedì e tutta la sera sino ad 
ora tarda è un viavai di un affollamento continuo di gente che si accalca per tutte le vie principali: e il forestiero 
che si sofferma a contemplare estatico i vari gruppi bea con gli occhi, osservando minutamente or la posizione ed 
or l’espressione di ciascuna figura, e; mentre l’orecchio ode le lugubri marce funebri, il suo cuore or palpita; or si 
commuove ed or s’intenerisce, man mano che si vede innanzi il Cenacolo dove l’infame Giuda pensa a tradire il 
suo divino maestro, or il Sommo pontefice Caiphas, che condanna il re dei giudei, ed or il monte Calvario, sul quale 
il nazareno ha già reso l’ultimo anelito all’eterno padre. Inizia coi piccoli principi si, ma con grandi sforzi e fatiche 
dopo aver superato tanti e poi tanti ostacoli dopo alquanti anni finalmente l’entusiasmo e la gara fra i diversi ceti 
ha fatto si che di anno in anno i vari gruppi di cui essi sono proprietari si siano abbelliti con arte e arricchiti di 
lumi. E il visitatore che ha veduto per la prima volta la processione, non rimane sazio, no, egli vuol osservarla una 
seconda volta ancora, e più che la vede più bella e imponente gli sembra. Ritorna al proprio paese, descrive alla 
famiglia, ai parenti e ad amici quanto ha veduto, e l’anno seguente la mattina del Giovedì Santo, non è egli solo 
che ritorna a Caltanissetta a vedere la processione, ma è uno stuolo e una carovana di amici e parenti che egli 
conduce seco, avendo colla sua descrizione minuziosa destata in loro la bramosia di vedere anch’essi l’importante 
e stupenda processione.
E sono veramente al caso di poter affermare non solo che essa è unica forse in Italia ma eziando che può gareggia-
re colle migliori processioni, sia per l’ordine, che per la durata, che per la lunghezza, sia ancora per la magnificenza 
quanto ancora per l’arte e la ricchezza dei lumi. “

Venerdi’ Santo
Il Venerdì Santo a Caltanissetta si può assistere alla secolare processione del Cristo Nero che riesce ogni anno a 
coinvolgere nella preghiera tutta la città. 
All’imbrunire, il piccolo crocifisso viene portato in processione per le vie del centro storico su un prezioso bal-
dacchino d’oro, portato a spalle dai raccoglitori di erbe selvatiche, i cosiddetti Fugliamara, protagonisti indiscussi 
della processione, che durante il solenne corteo intonano struggenti “Lamintanze”. È sicuramente la processione 
più sentita dagli abitanti della città, che per tutto il giorno si accalcano per le strade del centro storico per rivol-
gere una preghiera al “Signore della città”, chiamato così perché anticamente, sino al 1625, ne era il patrono. 
Il Cristo, denominato “Nero” per il colore scuro del legno d’ebano di cui è fatto, non è di un’eccezionale livello 
artistico: presenta infatti delle grossolane sproporzioni nel corpo, segno che l’autore che diversi secoli addietro 
l’ha costruito, non era un vero scultore. Il Signore della città si conserva sopra l’altare magiore nell’omonima chie-
sa, che, grazie a Padre Angelico Lipani è oggi diventata, oltre ad un luogo di preghiera, un punto di riferimento per 
i poveri e per gli orfani, sotto la cura delle suore francescane.

Sabato Santo: “la “Scinnenza”
Da sempre, per la Chiesa, un importante strumento di evangelizzazione è stato il Teatro, spesso, infatti, com’è 
stato diverse volte ribadito, la gente ignorante, non potendo accostarsi con coerenza alla funzione eucaristica, 
essendo celebrata in latino, trovava nel teatro quello che aveva bisogno di sapere il suo cuore, accostandosi così 
alla religione con più consapevolezza. 
La Passione di Gesù rivista in teatro ha sempre avuto un certo indissolubile fascino, Daniela Colloggi, un’importan-
te autrice teatrale, in “la sua Pasqua con gli amici” pubblicato a Roma dalle edizioni Paoline nel 1994, a pg. 4 scrive: 
“Quello della Pasqua di Gesù è un tema classico per essere rappresentato scenicamente, si pensi solo che la Sacra 
Rappresentazione Medievale che ha sviluppato il teatro moderno, è nata proprio dalla forma di drammatizzazione 
dei brani evangelici riguardanti la Resurrezione.” 
Questo genere di tetro, ha avuto a Caltanissetta un grande periodo di maturazione intorno all’anno 1840, nella 
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chiesa di San Domenico, infatti, veniva allestito un palco dove si svolgeva lo spettacolo della passione e morte di 
Gesù, di Filippo Orleons: “Il Riscatto d’Adamo nella passione e morte di Gesù”, che ricavò sicuramente molto 
successo. Tuttora questo spettacolo viene rappresentato, per esempio nel vicino paese di Delia, il Venerdì Santo. 
Successivamente questa tradizione si perse. Infatti solo nel 1972 venne ripristinata per opera di giovani attori 
sancataldesi, e, grazie all’appoggio di Aldo Riggi, di anno in anno il sabato Santo è stato animato nel pomeriggio 
dalla così detta “scinnenza”, azione drammatica che rievoca la Passione di Gesù, in una sorta di “Via Crucis” con 
personaggi viventi per le vie del centro storico. La parola “scinnenza” indica in maniera specifica l’atto della depo-
sizione dalla croce del corpo di Gesù (dal dialetto siciliano “scinniri” ovvero “scendere”) ed anche uno dei Gruppi 
del Giovedì Santo, la “Deposizione” appunto, viene comunemente chiamato “a Scinnenza”. 
È una celebrazione di grande valore artistico, grazie agli effetti sonori, alle luci, e alle splendide scenografie che 
rivestono Corso Umberto, rievocando la tragica atmosfera del monte Golgota. I vari momenti sono accompagnati 
da tristi marce funebri eseguite dal corpo bandistico municipale. Nel primo anno la Scinnenza, si rappresentò al-
l’oratorio Salesiano, nel secondo al campo sportivo ed in seguito alla scalinata Lopiano, ma solo di recente si scelse 
di utilizzare lo spazio di fronte S. Agata o Piazza Garibaldi dove tuttora si rappresenta la scena, per via del grande 
afflusso di gente che la piccola piazzetta antistante la scalinata non riusciva a contenere. Recentemente, a comple-
tamento della manifestazione, è stata realizzata anche la rappresentazione del Processo a Gesù che si svolge poco 
prima della “scinnenza” presso la scalinata Silvio Pellico ben allestita dal punto di vista coreografico.
Dal 2005 questa manifestazione è preceduta dalla rappresentazione dell’ultima Cena all’interno del Teatro Regina 
Margherita.
Tradizionalmente per Caltanissetta, le rappresentazioni del Dramma Sacro, hanno avuto luogo in passato il Sabato 
Santo; tuttavia, l’incremento di tali manifestazioni e le recenti indicazioni del Clero, hanno suggerito il loro svolgi-
mento in due giorni: Lunedì e Martedì Santo. 
Questa manifestazione è quella che ha le origini più recenti di tutta la Settimana Santa nissena, risale infatti appena 
agli anni ’70; ma comunque, nonostante la sua giovane età, viene seguita da un gran numero di fedeli, ed è destinata 
certamente a tramandarsi nel tempo. 
La mattina di Pasqua, di buon’ora, i componenti della Real Maestranza si ritrovano di fronte la Cattedrale, da dove, 
accompagnati dalla banda musicale, partono alla volta della sede Vescovile in Viale Regina Margherita, per accom-
pagnare il Vescovo alla Celebrazione Pasquale. La sua uscita dal Vescovado è annunciata da uno squillo di trombe 
e, dopo lo scambio di auguri col Capitano, il Vescovo saluta la Maestranza. Poco dopo insieme al sindaco e agli 
assessori si andrà in corteo verso la splendida Piazza Garibaldi. 
Quello della Domenica di Pasqua è il percorso più corto tra i cortei della Settimana Santa. In questa processione 
il Capitano comparirà per l’ultima volta col tipico abito settecentesco. Porta le calze, la cravatta e i guanti bianchi, 
così come lo scudo, le lance, le bandiere e il gonfalone sono avvolti da nastri bianchi, in segno di festa. Durante la 
messa di resurrezione tutte le bandiere, simbolo delle antiche categorie artigiane, sono solennemente schierate 
dietro l’altare. 
Alla fine della Santa Messa, il Capitano restituisce al Sindaco le chiavi della città, come segno della conclusione della 
Settimana Santa, mentre fuori, tra suoni di campane a festa e spari di mortaretti, vengono liberate delle colombe 
bianche simbolo della pace. 
La semplicità di questa cerimonia spezza la magia, durata ben sette giorni, della Settimana Santa. 
Occorrerà infatti un altro anno prima di riprovare le stesse emozioni, e di far tornare l’incanto, sempre rinnovato, 
dei sette giorni più belli dell’anno per Caltanissetta, quelli della Settimana Santa, facendo ritornare un passato, che, 
dopo tanti e tanti secoli, non sembra mai trascorso. 
Le Vare giacciono inanimate e prive di vita nel loro deposito; le lance, le bandiere, lo scudo, lo stendardo della Real 
Maestranza da quello stesso pomeriggio rimarranno in un magazzino tra le sperdute vie della città o dentro un 
armadio... 
Ogni uomo adesso viene coinvolto di nuovo nel vortice senza fine della propria vita quotidiana, ma con una cer-
tezza: ritornerà di nuovo la Settimana Santa, per farci di nuovo unire, per farci pregare, per far ritornare dentro di 
noi l’orgoglio, che da tempo forse non riusciamo più a trovare: quello di essere Nisseni. 
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LE RICETTE DI PASQUA IN SICILIA
Un capitolo a parte meriterebbero le tradizioni culinarie legate alla Pasqua. Si usa cuci-
nare l’agnello (in diverse ricette che variano da città a città), offrire e mangiare le uova, 
si prepara una grande varietà di dolciumi e, legato al lavorìo in cucina durante il periodo 
di Pasqua, è nato il detto “Aviri cchiù cchì fari di lu furnu di Pasqua”.

Le pecorelle di pasta reale sono diventate un classico così come le uova colorate. Si 
preparano i cosiddetti pupi ccù l’ova, panierini di pasta di pane che contengono, immer-
si o affioranti, delle uova colorate. Le forme di questi dolci casalinghi sono tantissime e 
spesso curiose così come i nomi con i quali vengono indicati.

Su tutti i dolciumi, su tutta la pasticceria spopola la cassata, divenuta quasi un mito 
e famosa in tutto il mondo. La Cassata costituiva, almeno fino all’epoca in cui veniva 
preparata solo per Pasqua, il punto di arrivo per una completa e appagante celebrazione 
delle festività. Si praparano cassate di ogni forma e dimensioni tutte gonfie di ricotta addolcita, decorata e farcita 
di frutta candita e marmellata di albicocca, il tutto ricoperto da glassa colorata.

La cassata è il dolce che in tutto il mondo si identifica con la pasticceria siciliana. L’origine di questa prelibatezza 
è araba: il quas’at era una specie di zuccotto di tuma fresca dolcificato con zucchero.

L’attuale cassata, la fsua fisionomia e il suo gusto, si deve, a quanto pare, alle suore del Monastero di Valverde di 
Palermo che, intono alla metà del 1700, modificarono, in parte, la ricetta araba, aggiungendo il pan di spagna e la 
glassa colorata.




